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DUE MAGIE E SI
TORNA A VINCERE

Dopo due pareggi trova il suo primo successo mister Zironelli con la Vis Pesaro. Partita 
decisa già nel primo tempo con gli splendidi gol di Lescano (rovesciata) e Nocciolini. 
Nella ripresa si rischia qualcosa, ma ci pensa Nobile a blindare la vittoria. Tra sette giorni si 
cercherà il bis contro il Ravenna dell’ex Magi, provando a recuperare Botta e Maxi Lopez.

Nonostante la particolare situazione 
la Gazzetta – nel rispetto delle 
disposizioni anticontagio – 
verrà distribuita regolarmente 
presso i soliti autorizzati.
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VIA MARE - PORTO D’ASCOLI

I NUMERI DELLA PARTITA

GOL

TIRI IN PORTA

TIRI FUORI

ANGOLI

FALLI

FUORIGIOCO

AMMONIZIONI

ESPULSIONI

SOSTITUZIONI

2

3

4

2

16

0

1

0

4

0

6

3

3

18

1

2

0

4

SAMB VIS PESARO

28’pt F.Lescano 45’pt M.Nocciolini

Nocciolini e Lescano firmano la vittoria 
casalinga della Samb nello scontro con la 
Vis Pesaro. Due reti nel primo tempo portano 
tre punti in classifica, una gioia importante 
anche dal punto di vista mentale per il team 
di Zironelli. Non può contare sul peso offensivo 
di Maxi Lopez, uno dalla zampata felpata seppur 
ancora alla ricerca della miglior condizione e 
sulla fantasia di Botta. Zironelli allora attua una 
rivoluzione dolce nell’undici della sua squadra 
favorendo il rientro di Cristini con il relativo 
spostamento di D’Ambrosio in mezzo. Sorpresa 
sull’esterno mancino: parte dal 1’ Malotti, fuori 
Liporace. In avanti si fa di necessità, virtù: 
Lescano e Nocciolini si alternano nel tridente 
per allargare la difesa, Bacio Terracino prova 
ad impensierire giocando in maniera più stabile 
sulla sinistra. Subito si nota un approccio 
differente della Samb nei confronti di un match 
sulla carta semplice, contro una Vis per sei volte 
sconfitta in campionato, due volte nelle ultime 
uscite. Di Donato deve reinventarsi, con le tante 
defezioni sul groppone, un abbottonato 4-1-4-1 
con Lelj e Pannitteri, in avanti, a sostegno del solo 
Marchi. Parte bene, si diceva, la Samb che non 
attacca a spron battuto ma con materia grigia. 
Piazzato sulla trequarti per i padroni di casa, 
Giraudo stende Angiulli. Lo stesso Pibe de San 
Benedetto si incarica della battuta che sbatte 
contro il palo. Raccomandabile, a questo punto, 
un amuleto per il 23. Emergono le difficoltà, più 
psicologiche che tecniche, della retroguardia 
vissina poco sicura nella gestione della sfera. 
Ne approfitta infatti subito Bacio Terracino con 
una bella sgroppata, tanto per tastare il terreno. 
Bandiera bianca di Scrugli: al 25’ l’esterno si 
arrende dopo un affondo, problema muscolare. 
Al suo posto Lavilla. Proprio il numero 29 darà 
il la al vantaggio rivierasco con l’assist per 

Lescano che, quasi come fosse in spiaggia, 
stoppa di petto e rovescia. Dietro l’angolo 
c’è pure il raddoppio, cercato da Nocciolini 
bravissimo a concludere di destro dopo una 
serie di rimpalli al limite dell’area. Negli 
spogliatoi si scende con un rassicurante 2-0. 
Positiva la direzione di gara del signor Galipò di 
Firenze, deludente la prestazione della Vis dopo 
la carica di mister Di Donato in settimana: “O 
palla o gamba”. Viste le urla dei suoi ad ogni 
contrasto l’atteggiamento appare ancora, molto, 
arrendevole. Nella ripresa è fermo interesse dei 
padroni di casa mantenere il possesso palla. 
Zironelli allora richiama un provato Shaka 
Mawuli per D’Angelo. Ancora una volta ci prova 
Angiulli dalla distanza, ma al quarto d’ora è 
bravo Bastianello a respingere in tuffo. Per il suo 
omologo Nobile un paio di importanti interventi 
in apertura di ripresa su Marchi, scoccata 
la mezz’ora sulla testata di Marcheggiani 
imbeccato dal sambenedettese Eleuteri. La Vis 
Pesaro sparisce dal campo: c’è solo la Samb 
a fare e disfare con gli innesti di Serafino in 
avanti ed Enrici al posto di Malotti sulla fascia. 
Ma nell’assoluta assenza di una idea di gioco 
biancorossa la Samb gestisce senza dimostrare 
cedimenti. Vittoria netta e convincente, che solo 
la sfortuna stavolta non ha reso più rotonda. 
Prossimo appuntamento al Benelli di Ravenna 
per lo scontro con i giallorossi dell’ex Magi.

LA CRONACA di DOMENICO DEL ZOMPO

MARCATORI: 29’pt Lescano, 45’pt Nocciolini.

SAMB (3-4-3): Nobile; Cristini, D’Ambro-

sio, Di Pasquale; Scrugli (25’pt Lavilla), Sha-

ka Mawuli (23st’ D’Angelo), Angiulli, Malotti 

(40’ st Enrici); Nocciolini (40’st Serafino), Le-

scano, Bacio Terracino. A disp. Fusco, Bion-

di, Occhiato, Rocchi, Mehmetaj, Masini, Goi-

coechea, Lavilla, De Ciancio. All. Zironelli.

VIS PESARO (4-1-4-1): Bastianello; Nava 

(11’st Eleuteri), Lelj (28’st Marcheggiani), 

Gennari, Stramaccioni; Pezzi; De Feo, D’Eramo 

(16’st Ejjaki), Giraudo, Pannitteri (1’st Cannavò); 

Marchi. A disp. Bianchini, Gaudenzi, Blue, Fara-

ghini, Farabegoli, Brignani, Ngissah. All. Di Donato.

ARBITRO:  Galipò di Firenze (Munerati- Franco, 

De Tommaso). 

AMMONITI: 46’st Cannavò, 47’st Di Pasquale, 

49’st Giraudo. RECUPERI: 2’-5’. ANGOLI: 2-3.

NOTE: Serata particolarmente umida, terreno 

di gioco in perfette condizioni. Samb in 

campo con abituale divisa blu, innesti ros-

si. Completo biancorosso per la Vis Pesaro.

NOCCIOLINI LA MANDA ALL’ANGOLINO PER IL 2-0

2 SAMB VIS PESARO    0

NOBILE

BACIO 
TERRACINO

DI PASQUALE

SCRUGLI

LESCANO

MAWULI

MALOTTI

ANGIULLI

D’AMBROSIO CRISTINI

NOCCIOLINI
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LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI

LESCANO E NOCCIOLINI ILLUMINANO, NOBILE BLINDA LA PORTA

Spesso in questi mesi si sono 
sottolineati i limiti della dife-
sa, ma se per 4 volte su 10 si 
è riusciti a non incassare gol 
molto merito è del numero 22. 
Sugli scudi nel secondo tempo, 
quando ha sbarrato la porta 
in più circostanze con inter-
venti anche molto complicati.

NOBILE

7,5

L’ex Teramo, reduce da un in-
fortunio alla spalla, torna tito-
lare dopo diverse settimane 
e fa subito capire quanto sia 
importante il suo recupero: 
sempre in anticipo sull’avver-
sario e potente nel gioco aereo. 
Con lui la difesa sale di livello.

CRISTINI

7

Col passare delle giornate 
sembra stia acquisendo sicu-
rezza, sia negli interventi sia 
nel dirigere il reparto. Tiene 
bene anche in un secondo 
tempo in cui alla Vis Pesaro 
viene concesso troppo campo.

D’AMBROSIO

6,5

Prima panchina sotto la ge-
stione Zironelli per il 19enne 
cuneese, che al 40’ del secon-
do tempo sostituisce Malotti.

ENRICI

S.V.

Spesso proiettato in avanti a 
inizio partita, è però costretto 
a lasciare il terreno di gioco a 
metà del primo tempo per un 
fastidio muscolare. Chiede il 
cambio non appena sente lo 
strappo, la speranza è che si 
sia fermato in tempo per evi-
tare un infortunio più grave.

SCRUGLI

6,5

Continua la saga Angiulli vs dea 
bendata: dopo il clamoroso palo 
contro il Perugia la partita con la 
Vis Pesaro inizia subito con una 
sua punizione dai venticinque 
metri che viene neutralizzata 
da un titubante Bastianello 
solo grazie all’aiuto del mon-
tante. “Andrà tutto bene”, Fez.

ANGIULLI

6,5

Parte largo a destra, ma nel 
3-4-3 di Zironelli lui e Bacio 
tendono molto a convergere e 
a sfruttare gli spazi creati dal 
mobilissimo Lescano. Poco 
prima dell’intervallo sigla il 
terzo centro stagionale con uno 
splendido diagonale al volo.

NOCCIOLINI

7

Seconda presenza per Se-
rafino Jr, che prende il po-
sto di uno stremato Noc-
ciolini nei minuti finali.

SERAFINO

S.V

Neanche il tempo di alzarsi 
dai seggiolini a bordo campo 
che deve prendere il posto 
dell’infortunato Scrugli, ma 
dopo qualche minuto è da un 
suo cross che nasce la prodez-
za dell’1-0 firmata da Lescano. 
Un po’ grezzo in alcune gioca-
te, ma comunque sufficiente.

LAVILLA

6,5

Il suo primo gol in campionato 
è una p-e-r-l-a: una rovesciata 
talmente bella che quasi giusti-
fica anche il ritardo del portiere
avversario. Sente la fiducia del 
nuovo mister, che finora lo ha 
sempre schierato titolare, e 
questo non può che fargli bene.

LESCANO

8

Sempre partecipe nella 
costruzione dal basso, è 
attento in marcatura sullo 
sgusciante De Feo, che però 
soltanto nel secondo tempo 
gli crea qualche problema. 
Prestazione più che sufficiente.

DI PASQUALE 

6,5

Zironelli lo bacchetta un po’ per 
alcuni movimenti non perfetti 
in copertura, ma la piovra nera 
del centrocampo sambenedet-
tese dà sempre il suo gran con-
tributo. Sostituito perché un 
po’ sulle gambe nella ripresa.

MAWULI

6,5

Più che da interno di centro-
campo agisce proprio da attac-
cante esterno, risultando il più 
mobile del trio d’attacco. Anche 
se non finisce nel tabellino, 
il suo apporto è positivo e co-
stante nel corso della partita.

BACIO TERRACINO

6,5

Con Shaka Mawuli e Angiulli 
difficilmente rimpiazzabili, 
Zironelli lo “sacrifica” per 
presentarsi con un atteggia-
mento più offensivo, con Ba-
cio Terracino titolare. A lui il 
compito di fare il “lavo-
ro sporco” nella secon-
da parte della ripresa.

D’ANGELO

6

Prima presenza da titolare per 
il numero 14, che nonostante 
le spiccate doti offensive non 
soffre troppo in fase difensi-
va, almeno nel primo tempo 
(vuoi anche per l’inconsi-
stenza vissina). Dà l’impres-
sione di avere anche grandi 
margini di miglioramento.

MALOTTI

6,5

Disegni realizzati da 

NOBILE TRA I MIGLIORI
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Servizio d’asporto 
dalle 19,30 alle 21.00

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

PREMIATO  L’ATTEAGGIAMENTO   PROPOSITIVO
Nel secondo appuntamento consecutivo al Riviera, visto il 
rinvio del turno infrasettimanale di Arezzo, trova i primi tre 
punti della gestione Zironelli la Samb in una sfida storica-
mente ostica come quella contro la Vis Pesaro. Entrambe le 
compagini marchigiane erano chiamate ad una prova d’or-
goglio in questo confronto regionale e alla fine a sbloccarsi 
sono stati i padroni di casa, tornati al successo dopo quat-
tro turni, in cui avevano raccolto tre pareggi. È finita con lo 
stesso 2-0 con cui era terminata l’ultima vittoria rossoblù 
contro i biancorossi nel campionato 2015/16, quello del ri-
torno nel professionismo. Allora furono Sorrentino e Conson 
a firmare i tre punti nella ripresa, stavolta è stato il tandem 
offensivo Lescano-Nocciolini a traghettare il match sulla 
sponda rivierasca già nel corso della prima frazione. Come 
già avvenuto nel precedente doppio turno al Riviera contro 
Gubbio e Fermana anche stavolta sono arrivati quattro punti 
anche se in ordine inverso e la Samb ritrova un successo 
che mancava dall’altro 2-0 rifilato al Mantova, pur dovendo 
sopperire alle assenze dei big argentini Botta e Maxi Lopez. 
A premiare Zironelli è stato il suo coraggio, visto il modulo a 
trazione offensiva presentato con un attaccante come Ba-
cio Terracino a mezzala e un esterno offensivo come Malot-
ti, collocato da quinto di centrocampo a sinistra. Un layout 
che ha portato più uomini a ridosso dell’area avversaria, 
ma che ha comportato anche qualche rischio in fase difen-
siva, per fortuna sventato da un ottimo Nobile. Deve ancora 

TOMMASO NOBILE
Sta crescendo e trovando continuità di 
rendimento il numero uno napoletano, già 
protagonista in Serie C nelle ultime due stagioni 
con le maglie di Pro Vercelli e Carpi. In questo 2-0 
c’è pure del suo con gli interventi compiuti nella 
ripresa per stoppare la voglia di tornare in partita 
degli ospiti. La sua sicurezza, anche nelle uscite, 
può infondere tranquillità ad un reparto difensivo, 
apparso ancora titubante e quindi da registrare.

LA GESTIONE DELLA RIPRESA  
Dopo il doppio vantaggio acquisito nella prima frazione 
avrebbe dovuto giocare più in scioltezza nella ripresa una 
Samb, apparsa invece timorosa e a tratti troppo bassa. 
Sono mancate praticamente del tutto quelle ripartenze, 
che invece potevano essere nelle corde rossoblù con 
elementi come Malotti, Bacio Terracino e Nocciolini. 
Forse l’importanza dei tre punti ha bloccato gli 
uomini di Zironelli, autori di una ripresa decisamente 
sottotono, ma per fortuna stavolta è bastato così.

trovare compattezza e continuità la formazione di Zironelli, 
che nella ripresa non ha gestito al meglio il doppio vantaggio, 
concedendo qualche occasione di troppo agli ospiti, costretti 
alla quinta sconfitta nelle ultime sei giornate (di cui tre con-
secutive nella gestione Di Donato, subentrato all’ex Samb 
Galderisi senza imprimere la svolta attesa, anzi). E un altro 
ex tecnico, Beppe Magi, D’Ambrosio e compagni troveranno 
domenica prossima nella sfida al Benelli di Ravenna, dove si 
presenteranno come ex Nocciolini e Shaka, anche oggi tra i 
protagonisti. Un’occasione importante per capire se la Samb 
si è veramente incamminata sulla strada giusta, per recita-
re un ruolo da protagonista in questo atipico campionato.
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Servizio d’asporto dalle 19,30 alle 21.00
Forno a legna    Specialità carne

di ALESSIO PEROTTI

AZZECCATE LE NOVITA’ DI ZIRONELLI
Nei primi due match affrontati da Zironelli, 
contro due signore squadre come Sudtirol e 
Perugia, che saranno sicure protagoniste di 
questa stagione, la priorità è stata data alla 
compattezza della formazione rossoblù, 
schierata in entrambe le occasioni con un 
3-5-1-1. A fungere da raccordo tra centro-
campo e punta, Lescano in entrambi i casi, 
a Bolzano era stato Maxi Lopez, col Perugia 
Botta, che poi nella realtà aveva svariato 
per tutto il campo. E sono arrivati due pa-
reggi, utili per lavorare con tranquillità e fi-
ducia in vista di un ciclo più abbordabile, da 
affrontare però con un atteggiamento più 
aggressivo. Due fondamentalmente erano 
stati i problemi emersi: i pochi uomini por-
tati in fase offensiva e lo scarso contributo 
dalle fasce. Su questi, grazie anche al rinvio 
della partita di Arezzo, ha lavorato Zironel-
li e, in base a quanto visto contro la Vis, 
anche bene. Gli ingressi di Bacio Terracino 

e Nocciolini a supporto di Lescano hanno 
garantito una presenza offensiva più co-
stante, l’innesto di Malotti da laterale si-
nistro ha offerto più gamba e spinta. Lo 
stesso Scrugli sul lato opposto, finché è 
rimasto in campo, è apparso più incisivo 
rispetto alle precedenti prestazioni. Ziro-
nelli al suo arrivo a San Benedetto aveva 
manifestato l’intenzione di giocare con tre 
centrali difensivi (e questi ci sono in rosa), 
per il resto tra centrocampo e attacco 
aveva anticipato di pensare a più soluzio-
ni, anche a partita in corso, e questo effet-
tivamente è già avvenuto nelle sue prime 
tre uscite. Ora il mister dovrà curare l’a-
spetto di mantenere corta la sua squadra, 
apparsa un tantino scollata nella ripresa, 
dopo aver invece mantenuto le giuste di-
stanze nel primo tempo, e lavorare sulla 
gestione e circolazione della palla, per 
poter ambire ad una mentalità da grande.

LA CHIAVE TATTICA SERIE C

CAMPIONATO   SEMPRE   PIÙ   
A    RISCHIO   COVID-19 
Se nello scorso campionato l’irruzione del 
Covid 19 aveva colto un po’ tutti di sorpresa, 
portando allo stop delle varie categorie (Serie 
A e Serie B hanno poi recuperato, mentre in 
Serie C si sono giocati direttamente play off 
e play out), stavolta invece alla ripresa dei 
tornei il pericolo era già ampiamente noto. 
Molto si è fatto, in termini organizzativi 
ed economici, per tutelare la salute di 
dipendenti e calciatori tramite l’applicazione 
di un rigido protocollo sanitario, poco invece 
per salvaguardare lo stato finanziario delle 
società sempre più vicine al collasso. Si 
stanno solo ora sollevando grida d’allarme 
a destra e a sinistra, con le ultime persino 
giunte dagli amministratori delegati di Inter, 
Beppe Marotta, e Monza, Adriano Galliani, 
che hanno paventato un clamoroso rischio 
di default per il sistema calcio, in cui i costi 
crescono e i ricavi, con la chiusura degli 
stadi e la riduzione di introiti pubblicitari e 
del merchandising, drasticamente ridotti. 
Si invocano a gran voce fondi statali o almeno 
una proroga o rateizzazione dei contributi 
fiscali e la stragrande maggioranza delle 
società farà molta fatica a saldare la prossima 
settimana gli stipendi di settembre. In più con 
la colorazione regionale tendente al rosso-
arancione sarà sempre più dura garantire 
la regolarità di una stagione azzoppata da 
formazioni falcidiate, rinvii (come capitato 
per Arezzo-Samb, riprogrammata per il 2 
dicembre), e un sempre peggiore stato di 
incertezza. Ecco allora l’ipotesi non tanto 
peregrina di un nuovo stop, a partire dalla 
Serie C, che Ghirelli vorrebbe tanto evitare 
ma per il quale sono stati già previsti tre 
possibili scenari: sospensione definitiva con 
play off e play out allargati senza promozioni 
e retrocessioni dirette, disputare solo il 
girone d’andata e poi play off e play out, 
chiudere la stagione regolare senza play off 
e play out. Nel frattempo il calcio, lo sport 
e più in generale tutto il Paese, navigano a 
vista in una situazione in continuo divenire.

di ALESSIO PEROTTI
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LE INTERVISTE di DANIELE BOLLETTINI

ZIRONELLI: «DOBBIAMO ANCORA MIGLIORARE MOLTO»
LESCANO: «È IMPORTANTE TROVARE CONTINUITÀ»
MAURO ZIRONELLI (all. Samb):   
 «Mi è piaciuto soprattutto il primo tempo dove 
abbiamo avuto diverse occasioni e finalmente 
siamo riusciti a finalizzarle. Siamo stati sem-
pre corti, compatti, senza mai subire un con-
tropiede. Mi è piaciuto meno il secondo tempo 
dove avremmo potuto gestire meglio ma forse 
abbiamo avuto paura di portare a casa una vit-
toria dopo tanto tempo. Lescano ha fatto una 
grande prestazione, oltre al gol, andando a 
pressare gli avversari. Benissimo hanno fatto 
anche Nocciolini e Bacio Terracino che si sono 
cercati molto creando ottime trame. Tra l’altro 
è la prima volta che giochiamo così… Sera-
fino mi è piaciuto perché è entrato molto for-
te. Molto positiva poi la gara perché i ragazzi 
hanno dimostrato crescita soprattutto a livello 
di coraggio. Il centrocampo si è mosso bene e 
Angiulli spesso ha aperto il gioco con grande 
precisione. Shaka l’ho tirato fuori perché era 
un po’ stanco e D’Angelo è entrato anche col 
compito di rompere il gioco in maniera un po’ 
sporca, ogni tanto ci vuole. Piano piano stiamo 
accelerando, ma dobbiamo migliorare ancora 
molto. Sono contento, si stanno ambientan-
do con il nuovo stile di gioco e sono convinto 
che faremo meglio non appena saremo al top 
della condizione e con tutti i cambi disponibi-
li. L’importante era portare a casa i tre punti, 
farlo con un primo tempo chiuso sul 2-0, ci 
metterei la firma tutta la vita. Ora subito testa 
al Ravenna per provare a consolidare questo 

periodo. In definitiva posso dirmi soddisfatto 
perché i ragazzi si stanno applicando molto».
DANIELE DI DONATO (all. Vis Pesaro): 
«Purtroppo, come puntualmente sta capitan-
do, subiamo gol su errori individuali. Anche nel 
primo tempo abbiamo fatto di più rispetto al 
solito, ma il passivo parla chiaro. Non credo 
che la Samb abbia fatto qualche tiro in porta 
nella ripresa. C’è stata una reazione, ma do-
vremo lavorare molto, ancora molto perché 
siamo lontani dall’obiettivo. Siamo stati ordi-
nati, è vero, ma per fare gol va fatto qualco-
sa in più, essere più spregiudicati. A questa 
squadra manca sicuramente la fase propo-
sitiva, c’è ancora troppa paura, attacchiamo 
con pochi uomini. Subiamo ancora troppo da 
errori individuali evitabili. Alla fine sbagliamo 
sempre l’ultimo passaggio o lo stop che ci può 
portare a rete. Ora dobbiamo lavorare, cerca-
re di fare più punti possibile. Prima di tutto è 
fondamentale recuperare elementi in rosa, vi-
sto che siamo decimati da infortuni e Covid».
ENRICO PEZZI (centr. Vis Pesaro): 
«Venendo da un momento difficile, anche se 
stiamo cercando di lavorare sui nostri difetti, 
non riusciamo ad emergere e quando gli av-
versari ci mettono in difficoltà subiamo troppo. 
Non siamo riusciti ad incidere nelle ripartenze. 
Non ci meritiamo un risultato positivo perché 
sembra non ci crediamo abbastanza e questo 
non ci aiuta a vincere. Non siamo ancora com-
patti, sinergici e ordinati e questo pesa. Corria-

mo, corriamo tanto, però male e questo porta 
a commettere errori che poi si pagano caro».
FACUNDO LESCANO (att. Samb):««Sono fe-
lice: ci tenevamo a vincere e abbiamo porta-
to a casa questo derby. Sicuramente davanti 
siamo un reparto molto completo, esperto, 
e con elementi forti per la categoria. Io mi 
sacrifico facendo salire la squadra, lottando 
per il reparto e i compagni anche creando 
loro gli spazi per potersi esprimere al me-
glio. Il modulo utilizzato oggi, con un po’ di 
peso in più in avanti, ci ha permesso di es-
sere più pericolosi perché in attacco c’erano 
più uomini. Questa vittoria servirà soprattutto 
per dare il giusto inizio al filotto di gare che 
ci aspettano a partire dalla partita contro il 
Ravenna domenica, poi Legnago e il recu-
pero con l’Arezzo. Il gol? Ovviamente sono 
contento anche perché per un attaccante è 
importante sbloccarsi e trovare continuità».


